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GianMicalessin

MentrePutinridedegliappel-
lidell’Europa,l’avanzatamilita-
rerussainCrimeaprosegueeha
subìto ieri una nuova accelera-
ta.Allafinediunalungagiornata
incuiilCremlinohafattolavoce
grossa, truppe fedeli a Mosca
hannosfondatoconunautocar-
ro i cancelli di una base militare
dell’esercito ucraino a Sebasto-
polie nehannoassunto parzial-
menteilcontrollosenzasparare
ma intimando la resa
aicirca100soldatipre-
senti. Nella base, sotto
assedio per qualche
ora, ha sede il coman-
dotatticodelleforzeae-
ree ucraine in Crimea.
Dopounaduratrattati-
va,letrupperussesisa-
rebbero allontanate.

È avvenuto tutto do-
po una lunga giornata
diparadossie ipocrisie.Lo chia-
manomondoglobale,maaguar-
dar bene sembrerebbe un circo
paradossale. L’ex spione Ed-
ward Snowden, fuggito in Rus-

siaconintascaleintercettazioni
dei servizi segreti di Barak Oba-
maeDavidCameronaidannidi
americani ed europei, ne è il ve-
rosimbolo.Fatecicaso.Perletri-
bù «liberal» italiane ed europee
quell’ambigua«talpa»èunpala-

dinodellelibertàperso-
nali, un eroe della lotta
per i diritti civili. Non a
caso i deputati sociali-
sti norvegesi Baard Ve-
garSolhjelleSnorreVa-
le lo candidano al No-
belperlaPacepreferen-
dolo addiritturaa Papa
Francesco. Eppure
quellastessatribùlibe-
ral, benpensante e sin-

ceramente democratica, tra cui
non mancano gli esponenti di
governo europei, considera alla
stregua di un tiranno Vladimir
Putin,ilpresidenterussoacuil’«

eroe» Snowden deve la salvezza
e che ieri tramite il suo portavo-
ce ha definito «non credibile» la
Uesostenendoche«isuoiappel-
li suscitano solo sorrisi» e auspi-
candoche non si torni alla guer-
ra fredda.

Ilmegliodiquestoipocritapa-
radossovainscenainquestigior-
niall’EuroparlamentodiBruxel-
les. Lì i deputati impegnati a di-
fenderel’Ucrainadalleminacce
del «malvagio» Putin, pronto a
tagliare il gas all’Ucraina se non
pagherà debiti ormai vicini ai 2
miliardi di dollari, fanno i conti
conun’imbarazzanteletterade-
nuncia del suo protetto
Snowden.Una letterina in cui lo
spione spiega come i servizi se-
greti di Obama, grande alleato
della Ue sul fronte ucraino, cer-
chino«buchinegliimpiantilegi-
slativienellegaranziecostituzio-

nali dei Paesi europei in modo
dapoterlisfruttarepergiustifica-
reoperazionidisorveglianzain-
discriminate». Tra gli accusati
della Talpa non manca il pre-
mier inglese Cameron membro
della compagnia di giro euro-
pea.

Le dolorose contraddizioni di
Bruxelles non si esauriscono
qui.Bastarifletteresullaquestio-
ne del referendum convocato
dalla Crimea per decidere se re-
stare con Kiev o passare con la
Russia. L’UnioneEuropea divo-
rata dal sacro fuoco della libertà
dell’Ucraina non esita a definir-
loillegittimo.JanTombinsky,in-
viato di Bruxelles a Kiev, spiega
cheperrenderlolegalebisogne-
rebbeestenderloatuttalapopo-
lazione ucraina. In passato, pe-
rò, non è mai andata così. A co-
minciare dalla stessa Ucraina.
VentitreannifalaUenonebbeil
minimodubbio nel riconoscere
la legittimità dello storico refe-
rendum del 1˚ dicembre 1991.
Con quel referendum i cittadini
di Kiev decisero, in totale auto-
nomia, di mollare al proprio de-
stinolaRussiael’UnioneSovieti-
ca trasformandosi, per la prima
volta nella storia, in stato indi-
pendente e sovrano. Ma le con-
valide e le ratifiche di Bruxelles
nonsifermaronolì.Lastessapa-
tentedilegittimitàvennedispen-
sata, anche in quei casi sulla ba-
se di referendum auto convoca-
ti,adArmenia,Azerbajan,Litua-
nia, Lettonia, Estonia e Georgia.
Pernonparlaredelfrettolosoav-
valloconcessodall’Europaalvo-
toperl’indipendenzachetrasci-
nò prima la Croazia (1991) e poi
laBosniaErzegovina(1992)nel-
latragediadiunaguerrasangui-
nosa e spietata. Ma l’espressio-
nepiùpateticadelcircodelpara-
dossoèandatainscenaieriaSo-
chi.LìParigieLondra,restieari-
nunciare al gas russo e ai com-
merci con Mosca, hanno optato
per la facile scelta di disertare
l’apertura delle Paraolimpiadi.
Pur di far dispetto a Putin, han-
no spento i riflettori sui giochi
dei più deboli. Quelli veri.

Anche lo zoo è a pezzi: «I nostri animali muoiono di fame»

FaustoBiloslavo

Sebastopoli (Crimea) Folti bar-
boni,mimetiche, coltellacci alla
cintola e sulla spalla il teschio
con le tibie incrociate, simbolo
delsacrificioinnomedelpopolo
slavo.Sipresentacosìunaventi-
nadicetnici, iparamilitariserbi,
arrivati in Crimea per dare man
forteaifilorussi.Nonèstatofaci-
le trovare l’avanguardia dei «lu-
pi»,comevengonochiamatiivo-
lontari giunti dalla Serbia. «Sia-
movenutiadaiutareifratellidel-
laCrimea,chehannocombattu-
to al nostro fianco in Bosnia e in
Kosovo-Metokia»annunciaBra-
tislavZivkovic,occhicomelape-
ce. Sulla mimetica porta con or-
goglio lo stemma con l’aquila
della 63ima brigata paracaduti-
sti, inprimalineanel1999sottoi
bombardamentidellaNato nel-
laprovinciaribelleamaggioran-
za albanese oggi indipendente.
Attorno sono schierati miliziani

piùgiovaniconlosguardodadu-
ri.Sirifannoaireparticetnicidel
generale Draza Mihalovic, che
durante il secondo conflitto
mondialecombatterono contro
i partigiani comunisti e i nazisti.
Tito fece fucilare Mihailovic a
guerra finita.

Ildrappelloserboèstato«invi-
tato» in Crimea dai cosacchi,
che fanno parte delle milizie filo
russe mobilitate per la secessio-
ne della penisola. «Andiamo
con loro ai posti di blocco e con-
trolliamolemacchine-spiegaZi-
vkovic-Siamoquiinpace,adare
appoggio morale, ma consiglia-
mo cosa fare se la situazione di-
ventasse più dura. Per due volte
nel 1995 e nel 1999 eravamo da
soliacombatterecontrolaNato.
Nonlasceremosoliinostrifratel-
li slavi».

Milutin Malisic, un omaccio-

ne, annuisce con i capelli rossi e
ilbarbonegrigiastro.Sulcappel-
locetnicoportalostemmaconle
teste d’aquila della monarchia
serba dei Karajeorjevic, il primo
regnodiJugoslavia.Lohannoac-
cusato di aver partecipato a un
piano per assassinare lo zar dei
Balcani Slobodan Milosevic, lui
nega. Malisic faceva parte del-

l’Osa, formazione segreta serba
usata per operazioni speciali.

Assieme a Zivkovic è la colon-
na del «Movimento cetnico»,
che da anni ha stretto rapporti
con i cosacchi russi cementati
dall’anticomunismo.Ibisnonni
deicavalieridellozardiSebasto-
polihannocombattutonell’ulti-
maridottainCrimeadelgenera-

lePetervonWrangelcontroibol-
scevichi. Il capo dell’Armata
biancacostrettoall’esilioèsepol-
to nella chiesa ortodossa russa
di Belgrado. «Anche voi italiani
visietefattirubareleterre,come
l’Istria,daquelporcodiTito.Per-
ché non ve le riprendete?» chie-
de Zivkovic.

I volontari serbi ci danno ap-

puntamento alla chiesa di San
Vladimirodopounanottatapas-
sataalpostodibloccofuoriSeba-
stopoli sulla strada per Yalta.
«Siamo un unico popolo unito
dallareligioneortodossa»sotto-
lineailcapodeicetnici.Inchiesa
bacialeiconeeaccendeunacan-
delina per i caduti serbi nella
guerra dei Balcani.

I cetnici vogliono «garantire»
che il referendum del 16 marzo
per l’unione della Crimea alla
Russia «si svolga pacificamen-
te».Giuranocheacentinaiavole-
vano partire per Sebastopoli
non solo da Belgrado, ma pure
dalla Bulgaria. Se la Nato inter-
verràsono«prontiamorire»,ma
pensanochel’Occidentepreferi-
rà«armarelaminoranzadeitata-
rioiseguacidiBandera(ilcontra-
statoeroedell’Ucrainaocciden-
talechecombattècontrol’Arma-
ta rossa nella seconda guerra
mondiale,ndr)». Per Zivkovic la
Russia «è una grande Serbia».
L’ardita speranza è che una vol-
tastaccatalapenisoladall’Ucrai-
na «i fratelli di Crimea ci aiutino
a liberare il Kosovo».

Mosca ricatta con il gas
e liquida l’Ue: «Ridicola»
Assedio a Sebastopoli

Gazprom: «Pagate o rubinetti chiusi». Gli StatiUniti
via dalle Paralimpiadi. Truppe russe circondano base
delle forze aeree ucraine in Crimea, poi si ritirano

APPELLO DISPERATO DA KHARKIV

Solidarietà slava: dalla Serbia i reparti dei «lupi»
il reportage

ARMI IN PUGNO
Un militare al

servizio dei russi
in azione in

Crimea, dove la
tensione resta
altissima. Nella
foto piccola (a
sinistra) l’ex

presidente Viktor
Yanukovich, pare
colpito da infarto

Unozooucraino ha lanciatounappello per sal-
vareisuoianimalidallamorteperfame,doposetti-
manedidisordinieuncambiodiregimechehanno
mandato in tilt il paese e tagliato i rifornimenti. «I
nostrianimalinonlottanoperilpotere,noncondivi-
donoleopinionipolitichedinessuno,voglionosolo
vivere»sileggesulsitowebdellozoodiKharkiv,cit-

tànelnordestdell’Ucraina,paeseche,aseguitosel-
lapiùgravecrisipoliticadellasuastoria,èsull’orlo
del fallimento. Il nostro zoovivemomenti difficili e
terribili» si legge sul sito dello zoo, fondato nel
1890esopravvissutoadueguerremondiali: «Sen-
za misure di emergenza i nostri animali comince-
rannoamorire la prossima settimana».

TALPA Edward
Snowden

Barbe lunghe e teschi: «Qui a fianco dei fratelli russi che ci aiutarono in Bosnia e Kosovo»

I SIMBOLI Zivkovic e gli altri mostrano il segno
«Dio, patria e famiglia». Sullo stemma il teschio con
tibia incrociate, revolver e coltellaccio: il sacrificio

__

In Crimea «invitati» dai cosacchi


